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NOTIZIE 

PERVENUTE DA ROMA , DA PARIGI. 
EDA NAPOLI, ec ' 

Intorno le cagioni dell* Efpulfione de* Gefuìtì dal 
Regni della Monarchia Spagnuola , nonr che 
deir tnivo di queAt ReligioTi alle 
Spiaggie PapaH 

LETTERA TEl^ZA 

< 

PdT Abate N. N. Veneziana ad un §i» F». 
ttklo di atttdùififi» F»miglU, 

Ohi in fin» vi ì un PnUmu a^ti ìnttn^aitt. 




IN VENEZIA, MDCGLXVH; 

Appresso Giammaria Bassaglia, 
CON LICENZA DE' SUF ERIORt. 
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AMATISSIMO FRAtEtLO« 



REgna m quefta Capitale tantà confufiotie nel 
popolo d'ogni clafìfe ) cóme fe fofs' ella pre(fa 
^ dover perire. Forile Uùto non filtodo coflern^ 
i Hookuii I tlloichè fiei (kcimo icfto 6eob ptcfa 
h iofO Città dalle truppe deirilnpefidote CérioV* 
iondotce dal terribile Borbone y venne pofta A Cac- 
ce, ed aiTediato il Poiitifictf coi'CanUoali nel Gt« 
dello di S. Angelo» 

Motivi al fooìmo riEelTibili» e fomoiamente fa- 
iti^kifi cMttRiolM à fiffima'tioiifiifione • Ve tit ii^ 
4khff^ i priiiitp«H « V òrrida cueflia « tlie vegM 
4i tfe anni in quà4 ha fconTolco ttittd lo Stato* 
ha fatta ufcire (juafì tutta la mafia numeraria , che 
vi circolava ) e con eifa un intero milione del te^ 
foro , che qual intangibile depofito ferbavali nel 
prédettó Cadcllo» raccoltovi dali* indaft^ia deH*im« 

Ss vivo AQmK lotTe il Marchtiis Bellont^ eh* 

tanto ne? fapca in materia di finanze, e di econo- 
mia politica, in vano adoprarebbe le fue fpecula- 



affai cl|e quel milionb oiai piii u poda riflettere « 
I liaipi (ànofi cimibiaii « e cambiaiidoG ^ i Prtncf- 
fl htaiia wimA gli occhi, e quindi , comé per un 
poierale accordo , fi fono appigliati a quei fìttemi 
in forza de' quali riconofcendo i loro facri , Iegitti<* 
mi, ed inoponibili diritti , gli fanno valere; a be- 
Befizio de* loro Popoli, e ad accrefcerela civile prò* 
fjpcfità éitnedefitnl. 

■ Di' fai leco (ecciti i iasak donde in Room C9« 
kvii|D i*gro'4ilerìocfaeziS9*>i|ariWnficlMne» qucU* 
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ero, che fupplivano alla roancania d' ogn* induflria » 
^elle arti utili , e dd eommercio , mtafàméntt fo€- 
focace e fpeote dall' orrido torrente del luflb^e della 
nolkzxa in un'infinità individui oxvofi , che vi-- 
' ■ ' alle fpalle d'altrui, e dalle direzioni di Mi- 

, , . r\\{\n foraftieri, e fpogli perciò di queii' imereflfe , 

' ; che ne viene dall' amore patriottico . . 

' Fin dal Pontificato di BENEDETTO XIV.. 

«er manmio dt un Gefutta , e di un Cardinale» 
vuimt K^ma le gipOc fiamme, -che dalla Spagna 
iinnuahnente le provenivano per V efpediiioni di 
• • ' Brevi , e Bolle , e per la collazione de' Benefizi • 

è-. 1^2. perdita di quelle, che ne derivavano dal Portogal- 

lo nacque , e fi foftiene attualmente per la prote- 
ffone.e dìfefa, che la Curia 'h^ •flunto de*Beii&- 
Bieriti in contrapoiìzione allé giu(le.,rì|apAranze di 
S. M- Fedcliffima. Dopo il fallimento del P. la 
V Valletta , origine cflenzialiflima dell' efpulCone del- 

la Connpagnia dai Paefi della Dominazione -Fran' 
)l . cele ivi Ti cominciò a far avvertenza fulk ricche^* 

26 (IrabocdievQK del Cleto NazioVialey e fiiréndi* 
fciplina degli ordini Monaflici, poHìdenti oltre dove> 
ft con fóc"if««»« individui • Quindi dopo la fa- 
^ . pr^ifTione dì ventotto Monifteri di Mauriiii , fi te-"^ 

\ me che altri provvedimenti fiano per ifvilupparfi , 

aitcfo le difpofizioni notlffime della Corte, dii Vc^ 
(aglies, ed il modò fi agile dei Parlamenti della 
]Munarckia« Quanti promti levati alla Corte Ro^ 
jnana ! Ma tutto ciò è poco . Tutti gli altri Pria- 
' cipt Cattolici non folo efercitano il Toro diritto , 
r ' ficcome ne hann' obbligo , per ridurre gli Ecdcfia- 

* {\ici dei loro Stati all' offervanza degl' iflituti che 

J>rofeiIano > per ninorame .ii nomeio troppo or^ 
doto; ma anche per frenare, il che maggionnen- 
• importa , i loro fovercbj acqoifti , ed impédirt 

• . / chi pii^ soa ita ìa ioio ailM* U 
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M 4 ftcmé ; quel àMMio, che fpetitiìt» ilU tUf^ 

fc attiva dei loro fudditi, devt arcolare in favori 
dblla nAedefimà ufcendo dalle mani de' Frati ^ e de* 
Preti . Fin le Repubbliche di Genova e di Lucca , 
il Duca di Parma e Piacenza, quello di Modena* 
hanno emanate leggi provvidi(Itms in tal partico- 
kie • Quai aitte petéìte par Ronta ! 

-'Ncv eonono più adefTo i tempi del famofo/dip/^ 
irtmk^ BonifazÌB VllU net quali fu data una 
nuòva interpretazione à que' vocaboli prima affaita 
ignoti ^ immunità , e di l'fòeniì Ecclefiaihca ,* vo- 
caboli, che l'ignoranza d'allora congiunta ad una 
pietà mal incela refeso .tollMiUli ^ cfie il timore di 
cenfofè , c di àhri .{jpirituali gàftighi fecefo noi 
lere , e che a forza di foflifaii Appoggiati alle , faF-* 
(ie deeietali Ifidoro Mercatore fi giunfe a foftene- 
re , come anoeii a tmco ciò^ ove si* implichi^ 
£xclefia(lico • 

Le Manimorte trovaniì (Irabocchevolmeiite ere- 
tote in Inumerò , uè (èffatodo piii mifara nell^ 
éaqaiftare opprimono fpietatamente tutte le altre 
clafTì dai Cittadini. Forfè vuol igùOranfì^ che fìf- 
fatti acquifti non frenati furono, come nota Mon- 
ufquieu ( della Decadenza de Romani ec, cap. i a. ) » 
una delle cagioni della ruina dell' Impero d' Orien-^ 
mi Forfe aon fi fa , che la prefedte ftmdb enfi in 
«li fi trovano alcuni Stati Sovrani della noftra £u- 
lopa da un fomigliante motivo deriva ^ e co<:ì { 
torbidi, che regnano in altri, ove la Cattolica Re^ 
ligìone fta per pericolare, cams già nei fecoliquin-' 
dicelìmo e fedicefimo pericolò in non pochi » ovet 
per lo ionaiizi aveaairaméate trìonfoto? Finatcpen* 
te te. pur faperfi , che la Chiefa medefima mira 
M* tfptvoBto uli acqai(ti« e magibraiente fefia* 
M^i code per lo pili fono fatti i con danno del pubbli-* 
«oyidt'Mrtvatijefcovofilinqiento dalle famik«e*.Per que« 

A3' fto 
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(ecoQ^o, che teflè w dkcva^ vi Cono tènmi sì per 

diritto naturale , come per quello delle genti , né 
v' ha chiM effi poQa.Be ioro J>ojdìoì fiopcrjJUiw 

glielo. 

Mille autorità di Giurefcoofuiti , e Canonifti 
Cattolici potrei qui prodorre a dame prova ,* ma 
baflami ona fola, ed è di un Gefuita , di ua Se- 
aemcrito. Il P. Suarez verfando sh di ta quil^ione 
( Aàverf, Regem A>iglum lìb. 4. cap, 22. ) così (2 
efprime; Tunc fi difpofìtio geueraiis ejì prò c'tvitM" 
te , & in fe ad comune bonum ejus /pedante . imo 
potejì dici imponi cftneif gravamin cmtru. .iiitrtém 
$€m t^m; ^uié mbii efi eimtra:$ wmu pìviU^ia^ 
neguc €Wtré naturaìem jujiittmik. 

Con tutto ciò la Corte Romana perfìAendo neU 
le Tue antiche e care maflìme , ha quindi il Mini- 
ftero della medefìma , fin da primi giorni della iiet^ 
timana fcorfa ; ha dico » in nome di S. Santità or* 
dinata ma iblémie ptoctifioBe , e polililtclie pittìi 
da fari! nelle fatture liAe jdella Pentecofle, al!ine-<iP * 
implorare dall* Altiflìmo , che i Principi fi riduca- 
no a' configli , che la fuddetta imunità e libertà Ec- 
clefiaflica non turbino • £' codello un gran fondo di 
cecità 1 Ma a Roma ie vifie fi limitano foltanto 
alla periiReria ^*|0I«»(E delia Curia , • f^o ìa 
laeioaa compofia di^ueft* tntereflì , e di ^elli di 
cotoro , cfat fopit le di kt aiaffiM HoodiaQ Ja ki» 
ro fortuna. 

In altre circoflanze tale ordinazione farebbe fia- 
ta accompagnata da una fola di fcritti Gefuitici» 
ove , con tra Topiaioae già riferita del loPoCoafNK 
vWo Suwezj avrebbonfi trovate fcbierare ^oelledoi^ 
trine, ch'effì predicarono furibondamente correndo 
la funella Lega , che tanto fangue civile cofiò alla 
Francia ; quelle dotuine / io dico « che me/fe a 
♦ cam-» 
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cimfK) Dìontgt ti Piccolo, e fulminate di ana- 
tema nel Sacrofanco Ecumenico Concilio di Colhn- 
TAj, fatte poi rivivere dai Mariana, dai Bellarmi^ 
«0, dal Santarelli, dal .Serano, dal Tantn/:^ e 4a 
aiit*alo& ftkaaai dellft Sadetà: , ci pioÌMniM 'ìkU 
Jt IcHO'^fHe altrettanti moauinenti di contrapofì- 
tkme alla parola di Dio, alla tradizione della Chie« 
fa Cattolica , alle prefcrizioni de' Canoni de* Con- 
cili , ed air autorità de' Santi Padri . 

Poiché io trovo , ficcome ve lo proveiò in (e 
guico , die li'tkfùlti . atti non fona %ìh eonverfi»» 
Be degl*IdoUtrt, alla riduzione degli Eiecfci:, e ni 
Btflìia nMdo niridituzione de'Catlolkiy mi è fot- 
tk perciò dire, che la Corte Romana non può aver 
dato ad efTì Religiofi il gloriofo titolo di Beneme- 
riti fe non fe per ^Itio, che pej aver con quelle 
dottrine (ollenutt e di^ la. di lei pretcafiooi 
«UM«h*ieUa m*iM^ d^nopai;» P oodsAor Me il mo- 
tivo per cai la Corte mndinftiti Tempre li proteffe 
ad onta dei clamori di tutto Tuniverfo ; di que* 
clamori, che cominciati al nafcere della Società, 
femprc ognor più vigorolamente continuarono , 
giungendo a' i^uel fegoo, che rendela oggetto dell* 
Odio pobhlico». dekcomiediipregio , e pet cuitio*' 
vaS In ala» Id^ttO preHb quei Sovrani ^ die lUNI 
r hanno- ancora, sbandita da lora Stati , coose hall 
fat<o incontanente con tutta giuflizia i MònaicU 
del Portogallo, della Francia , e della Spagna. 

La ferie delle novelle, che imprendo a raggua* 
gliarvf , vi farà cowirciro, man^ognòr pih vada 
MMiorando la forte di lai • SS ha da ^fapoli che 
$. Ikf. Siciliana ha fatto porre io feqsefttD le *eti* 
dire del Collegio di S. Frayicefco Saverio di detta 
Capitale, che fondato mentre i Re di Arragona te- 
nevano il Trono di Napoli , dorean fervire al man-r 
lenimento dei Reli^ofi di tal Nazione*. Nei cam- 
. . . A4 bia> 
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• biametiti di domièisiòDei fmexnbratO' H Regno «U 
^ ' Napoli dalla Spagna , ammettonfi in eHb Collegio 

degl' Italiani , ma che , per Concordsri , s' inten- 
dooQ naturalizzati ^Spagnuoli , ed •Arragpoeiì • 
Ceflando dunque p^r \\ efpulfiooe dei Xjiefiiiti* dtik 
* Mooaitfaia SiKignuoia V oggètto della - defta * WàmÀ 

aione y fui (equcfiro fatto, la Città di Kàpoli ha 
< avvaDZato le fue fuppliche a S. M. Cattolica , af* 

i ' fìncM fi compiaccia devolvere le fuddette rendite 

j. in ufo del nuovo Albergo de' Poveri, che fotto gli 

9ufpicj del fuo Real^ Figliuolo forge ^ad immorta-t 
^ Itte la pietà <li kii, e deJla Città medeftiia , clw 

alla perfezione di opera ù cofpictia mvafi ioteref- 
g kta. Intanto, che fi attendono le rifoluzioni dielr 

r * Monarcha Cattolico fu di tale oggetto , è feguita 

. • cofa di fomma amarezza per i R.R. P.P. Socj di 

codefla fleffa^capitale • Eelino tenevano banco aperto 
' • ' fet ricevere teijo da dumiqiie ^ e per coi paga- 

vano il cenfo di qnattio per cento 6n al tempo 
^ della redituzione da poter e/Ter ricchiediiia.dbi}cie« 

ditori a loro beneplacito. Da efTì P.P. veniva ob» 
goziato quedo danajo in mille maniere sì entro co- 
/ me fuori della Città, traendone con contratti. u^u- 

' ratici fin 1* utile di otto e mezzo per celato « £flt 

/ «idiim fuUa tema della vicina ^jpolfiM di co- 

lafli Ecclefìaflici Banchieri, fono corfi in fda ari- 
* tetere i loro danari , ed eglino pontualmente ne 

lianno reQituo fin alla fomma di cenciquanta mila 
Ducati, ma non pertanto reAarono alla fcoperta , e 
trovaronfi in fallimento di altri cinquanta mila. 
Iff tale urgenza fona.ricoirfi ti Governo fopolic^ 
do di poter vende» tatna porzione de* loie àalnli » 
che foue fufficiente a faldare il rimaoenfe del loro 
debito; ma ebbero in rifpofta , ,che a fare quefto 
laido fervifTe l'argenteria inutile di cui andava la 
loroChiefa Arabocchevoimeoie provveduta. 

Que- 
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QpeAa nipote bft fconcertah) alquanto i Ben»», 
tnirìti; ma nòit pertanto alcuni fra qli fteffi han- 
no fcritto a certi loro amorevoli qui di Roma, di 
fapere che non c'è cofa alcuna di nuovo riguardo 
« quelle rifoluzioni , che Aimavano inevitabili e 
vkioiflìme all'arrivo ddla PramiMttca'tf SLM. 
Cattolica' alla Corte Napolecaoa. Aggiaogono di 
«ver fatto fcandagliarc ibtto mano alcuni dei prin-r* 
cipali dei Minilìero , e che fono fiati afTicurari 
che S. M> riguardavali colla HelTa predilezione, on- 
de mirava gli altri Ordinii^e ligio fi del luo Regno. 
Io pjerò , che intuy^m me conoico i.Gefuiti , mi 
^rido'd^qnelte fole, e non ad altro inveDCate« che 
per r oggetto di tener in fede i panfali . Quello 
vi poflb aflìcuraré, che gK fteffi Lazrarom, fe av- 
venga che incontrino di quefH Religiofì per iftra- 
da , fi pontino a gridare : e guanto fla S, M. 4 
mandar mUo D'tsvolo quefli Maftuòliì $i rammen- 
Ciiio con onore di eneiìi già lalcìAti delludere dal 
fiimofp iAdpoftore V.Peppe^ e n*efecrano la me- 
moria , e con elfo la Società, raccordandofi le gra,n 
riccheTTe che colui feppe raccorre colle fue bere 
burlette, colla vendita di dcvo7Ìoni , e fpczialmen- 
te dei bollettini dell' immacolata Concezione , che 
iflkuravft.bttoni per HicÉiclefe la iMie. t per far 
ifcaricéi» jiomalniente le uova aliegalHwp facen- 
done ed Ingoiare un ogni >(ettÌDiatta. 
* Ma mentre queHe nuove provenienti da Napoli, 
pòrgevano qui materia di difcorfo nelle converfa- 
2Ìoni, nelle botteghe da caflè, e per le cafe, l'ar- 
rivo che fegul ai 1 2. nel porto di Civxtavecdua di' 
clnqueTartanoni e dS neSciabeccM càrichi d! dn« 
quecento fettanta dei nuovi banditi dalla spagna i 
ha fiffata T attenzione del Pubblico. 

Qifcfto era per riguardo alle direzioni del Politi- 
co MiniAere Papale, ben iapeado o^ubo, che Sua 
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$aotkà , pieao , com'è di carità , dopo di ePferfi 
pre(bito ad accogliere ne' fuoi Stati i nuovi ofpiti , 
erafi poi, (ferma la maffima di non lupprimere U 
Società contra l'opinione di uao dei nove Cardina^ 
lì chiamati alte' Congregazioni » che fi tepiaero ) , 
prefo un configlib diverlo . I motivi erano fondati 
(iuUe^rcaftanze prefienti , ove lo Stato EccleiìaCli- 
co trovavafi afflitto da una deplorabile caref^ia / 
daircflére tutte le Cafe e Cqlleg; della Società fpar- 
fi in elfo fopracaricati di alunni^ y dalla condizione 
appoda nell Editto di S. fiÌLCatto^ca 'al p^ameii- 
fo delle pendoni per { Religtofi erpaUì , le quiii 
attefo la condizione medelìma potevano per il pi^ 
lieve pretefto rimanere fofpefe non folo ad alcuni 
di eflì , ma anche a tutti y e in fine le molte fpe- 
fe , che ci volevano per letti , utenfili , ed Http 
cote neèèffiirìe ali* accogiimeo^ di olcie f^nque mi* 
h p^rfohe di ogni cola dedtti^te. A tatto ciò ^ 
giongevaiì , che tanto meno e0ì Reli^iofi erano dai 
ammetterli quanto più dopo averli ricevuti , fic- 
com^erafì fatto per que^ cacciati dal Portogallo, air 
tri Principi avrebbero potuto adoperare nello i^enfo 
modo difcacciando la Società dai loro Domifij , e 
quindi rimanere lo Stato della Chiefa qunca^, da| 
pe(b di migliaja e migUajii di {oggetti Inntili ODO 
Tuo grave difcapico. 

Contro tutte quefte ragioni veniva ^abilita an^ 
propofizione, la quale dava luogo a non pochi ar- 



^ CtroMSehmi . Jjk iòiQma di (ìf- 
latti argomenti fi riduceva a dimottrare , cfae'fe In 
Cpmpagnia , che dicefi di Gesù , era (lata appto* 
vata dai Sommi Pontefici , ricolmata di privilegi , 
e fe in Roma , anzi che fopprimejrla , veniva fo- 
{lenuta e protetta , non potevafi fenzf iqgiu0i%ia 
non a^oglierla ne)ìo Stato Papale, allórcbè t Ptìi^ 
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'ilpi JffItéH coatro la medefimt « e nìaiietador ii 
•citfiorità per difciorla , cacciavanla dai loro Stati' • 

Che fa di tai rifiedì doveaO riguardare come un 
effetto della Reale Clemenza del Re Cattolico la 
penfìooe alfegnata: ai Religlofì efpulfì qualunque 
.fpffe la condizione appoda alla continuazione della 
nedefima io .hc9Qtt d* «flt Religiofi , che il dedo 
Monarca ara col fao editto totaloMnce reciH dal* 
ie altre cld^ del corpo politico de' fuoi fudditi . Che 
quefta penfione era più che fuffìciente alla fufTiflen- 
za di uomini , eh' «entrando nella compagnia avea- 
no giurata una povertà fimik a quella diGesùCri- 
ilo . .Cile ftrc^ iiiiiaieiio nelle dModaaae prefen» 
ti» per fMMO WiéMe fi foffer elleno , non po- 
tean, eglino riufcir a carico ileUoSuio Papale. Cfat 
anzi io tali circodanre , ove ognuno altameme ili- 
clamava contra i Gc(utti per quello anche , che 
vedevanfì quei del Collegio Romano, e degli altri 
delle città (addite, tenere pubblici macelli , oderie 
• flgcwan teggiare d* ogn* altro- «[enera di comoBefti- 
bili , avrebbono potuto intanto ceflàre da tal me- 
fiìere sì odioib negli Ecclefialìici , convertendo eflì 
commeibbili in ufo dei nuovi foppravvenuti , • 
reiotegrandon col daoajo delle penfioni agli ÓelTi 
alfegnate* Che i Collegi indufi nelle Tene della 
CliieCi tanto poffadeyano , unte avean cafe di 
lizia e luoghi in tampagna , che ben fi potevano 
allogare comodamente in effe gli efpulfi confratelli» 
nel tempo (^effo, che neffuno (concerto farebbe adi- 
venuto nelle finanze dei Collegi medefimi impie- 
gando una picciola porzione delie loro reodice in 
ktti , ttcenfiU ee. Cbe a Capo^ éàbk Chie^ im 
notea rìcufare un afilo ad noBÙnt del di lei gran»- 
BO» coi veniva in ogn*alt|À Inogo licnfato ; ad uo- 
mini che promettevano per legge ftatuaria della lo- 
10 Regola ubbidienza. e vafla4aggio alla Santa Se- 
de 
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ila dl .al Pontt&e . ver compimcMo è^mlo- vod } 
e. the finaluNOte il ricufarli npii avrebbe potm ' 
•che maggiormeQtet ihricnre il Re Cattolico , e di 
qui , mentre meno conveniva agi* interelTi della 
Corte , inforgere fcifure produtrici di moleflifTimc 
confeguenze y di quelljp (lelTe conieguenze , per cui 
li ere perdati U coimiQiceiioiie col Portogallù. ' 

Ma tutti qnèfli irgomfeiiti • ed akrì, ooa pochi 
rifleffi-menì a campo non yalfeio^ Relativamence 
ai maneggi del P. Generale Ricci , appoggiati fpe- 
cialmente da fei altri Cardinali , reflò decifo per 
la non ammiifione dei Gefuiti cacciati dalia Spa- 
gna . Anzi uno di quelli CardifiaU propofe , che 
io0ato mefle gaaidiè e trup^ inr kN#ii delle co^ 
ile dello Stato Papale , ove poteffe per avventura 
tentarli di sbarcare effi Religiofì , e che ne^ porci 
venifTe impedito lo sbarco medefìmo , appuntando 
e facendo giuocare il cannone contra i navigli che 
gli aveflèro condotti in cafo di violenza». ' ^ . 
■ In coofegoenit di tale decifiooe, dopo fitto pan» 
tire fin dai ^6. del mefe paflato un Corriere cof 
Breve di Sua Santità in rifpoQa alla Lettera di S. M« 
che riportai nella mia dell' ordinario pacato \ Bre- 
ve, per quanto dicefi, che riftringevafi a preconiz- 
zate, e raccomandare la Società a quel Monarca , 
ed » rapprefentargK, che daflehiogo aUe dHda'de* 
gU innocenti ., punendo i rei y dopo.» io dico , la 
partenzadlquel Corriere , avendofì avuto notizie , che 
fi era cominciato rimbarco de* Gefuiti in qualche 
Porto della Spagna , ne venne fpedito un altro a 
Madridde ^ colf efpofizìone dei morivi , per cui i 
^eligiofi iaifaakati ànebbcnio trovato perciuib Fa» 
4iip. ndb Sfìtto dtlk Santa Me. 

Ora , pfima éA litono di qucHo fecondo Cor« 
riere, capitarono ai ii- fecondo che di fopra v'in- 
di^ » diiUL&ù a Qvicaveccbia ie pciAc imbarca^ 
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tI«dì èA Gefuiti al nameip eglino dt 579. oltm 
•mitri 200. che vi arrivarono il & fegnente. 

EfTendo già ftati dati preventivi ordini a! Go- 
vernatore comandante di quella Piazza ^ egli dopo 
aver fatto intendere ai Capitani dei Vafceìli , che 
reQa va vietato ti Religiofi imbaicad )oicemdin m 
terra, nontraiafciò di fame con idaflèttt toftamiiH 
>te pervenire ravvtib al Cardinale Scgreurlo diSti». 
to . Quafi nel tempo fteffo fu avvertito anche 
Morì(.^^ xMpuray Minillro Plenipotenziario di S. M. 
Cattolica con difpaccj a lui pervenuti da Civita- 
vecchia , e quindi con ira biglietto di Segreta- 
lia dei CtrdiBale Torrigiaiii h Con qutAo gii -fi 
dava.pén» delle 'fiflÌMt rifolozionf Pontificie per di 
lai governo t aggiungendofì, che per altro fì erano 
date le più pronte commifTìoni , onde ai navigli 
capitati , ed ai Religiofi che vi eran (opra , non 
mancaCTero tutti quei rinfrefchi e provvigioni di cui 
mffieio tliiiHQUCO)' ■ontpmMtMBdofi per5 lo 
ibarco che ai decrspitt , ed a mi « che colti da 
ie&rmità nel viaggb » fi u amt M ìm «a attuate 
pericolo della vita; il che era tutto quello, cui la 
paterna tenerezza e pietà di Sua Santità pqiea per- 
mettere per queiie fole imbarcazioni» ^ * ' 
. Mn^i^MgfarM , che già im nplieite Ulft^ 
sioni fficevQCe per efprelTo della fu» Corte 9 rifpòfe 
incontanente, che non voieodofi r|cevMe nello Sta- 
to Papale gì' individui di una Compagnia rea di 
gravi delitti , e che per urgentiffìmi motivi era 
iiata difcacciata dai Regni del fuo Sovrano, fenza 
più (peranza akuna di potervi rientrare , farebbe 
rimaflo pelò -a cafieo dtthi Corte itoman»^)* il èff 
(lino di cotefli individui , avendofi già dtcifo 
frattanto fpedirli. Ma che dichiarava tener ordine, 
in cafo d' infillenza nel prefo con figlio , d'intima- 
le la paranza da Roma , -e da lutto lo Stato Pon- 




tifìzio ai fudditì 4i S. M. e di rkirarti egli p«i 
dallo ÙQfhf oell'atto medefitno» che la fua Cam 
avrebbe facto immediatemente ufcire dalla Monar* 
otìh quanti potedero trovarli VanTalli del Papa , 

Tutto ciò proteitò il detto MidìIUo verbalmente 
Mclie a S» SàndU oeir ndieoza , eh' ebbe poi ; io 



lari, io cui u conchiufe relativametttd «Ile anterio- 
ri dererminazioni . Quefta tale conflanza in efTe deve 
riufcire molto forata al P. Generale Ricci , ed ai R.R. 
P.P. del Sinedrio > poiché avranno fra le loro ama* 
rezze il piccioi raggio di Contento di veder (bmat« 
li Pobblico in itn oggetto dìt^o da quello , onde 
.ia fola Società porgevane il terribile fpetacolo. . 

Le cofe però potrebbero andare diverfameote « 
benché oggi in cui vi ferivo , le imbarcazioni Ge- 
iiiitiche, diceli fìcnfi ftaccate dal porto di Civita- 
vecchia facendo vela alla volta dell' Ifola diCorlìca. 
. Coft fia per tcea d eie in profiqguioMto 90Ù IBI 
avv^ozo t predire* Intanto. in Roste chi opina iti 
un modo ^ m chi io un altro ; mat tutti i dtfcorft - 
terminano in efecrare la Società cagione di tanti 
fconcerti y dì tanto fcandaloy fcandalo in faccia al 
quale, come lì ha dalla Ooria, fu un nulla quello » 
per cai in altri tempi vennero liipfeflì gli Oidint 
^* Templari » « de* Frati Umiliati • 
.. Odetto kmàth poi oltrepada ogni confine» e di 
venta orrore facendoli riflefìo alle notizie terribili 
qui capitate da Parigi, e che non ^flbnonon eilè-^ 
re pervenute anche in Venezia»^ 

Kella mia prima Lettera ló vi «eemnai , che ol- 
tn «t vMÌ'<fewó» «N avevano refa altamente m 
U Società ai cofpetto di S. M. Cattoh'ca ^ «d agB 
Ufgentififimi motivi avuti da quel Monarca per cac» 
ciarla da* fuoi Regni , aOTicurando cosi la fua Sacra 
JPerfoaat e ù tranquillità .dei fuoLPopoli* eraf? ag* 



che diede l 
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èSiwtà anehe li te^a, ebe ileimi ^egP injiviàiii 
delli Mè, Ci erano ìmpiicari neiU popolare &df 
zione eccitata in Madrid T anno trafcorfo Cotto ^rt*< 

tefto di fcontento per un Miniftro , pel òMeto dei 
Junghi ferrajuoii , c per la polizia introdotta deli* 
iiiumiaazione della Città in tempo di notte col 
CMBoéo de* fattali* V'è di peggio ancott. Pieni dt 
livore per le ricerche « le qnali {eppeio ehe venivatt 
ìktte intorno il loro commerzio^ e gli aitrì delitti, 
ond* erano macchiati, non folo parecchi fra eflì de' 
più graduati furono i principali autori di detta fe- 
dizione. Ma di più aveano precedentemente trama- 
ta ima coTpirazione , che per Divinò volere mancò • 

La im^ttà chicNlutn ià «kmii còmplici , le de- 
jfefiiioni di altri che Tetìùetó airtreftàti , le confef- 
fiòtìi, che futon ricavate dai principali dell' orribile 
còmplòttoi la prudenza delle direzioni del Minile- 
ro , e cautiflimi feguiti efami ) condudero a sì gran- 
de fcoperta . Il Parlaméntò di Parigi avendone 
avuto iisBiore oell'etto ME$ « cliè eòmaòtcata gli 
Ùi la jPnuunàtfca del Re Cétiolico', (ì ragupb im- 
mbdiateihente agli 8. del corrente itaefe di Màggia 
per deliberare relativamente ai ritì^fTì ch'ellafug^eriva 
rapporto a coloro che depotìo l'abito Gefuiiico all' 
efpuifione della Compagnia dalla Francia , vi dimo- 
mataò fotte iAtit ^tt cbofertalidò le' nuflkne che 
In eflk' Sòcktfk^li ^nif^ano . 

Rafpjoete djae^e nel faddettè giorno torte le 
Camere , ed entrate le Geriti del Re, il celebre 
Sig. Omer Joly de fUury pronunciò un difcorfo 
ove dopo aver fpiegati i fentimenti afFettuofi per la 
Saìirt Perfona dèi Sovrano , dà cui rioteto corpo di 
quelle' Mai^ilH^aftU^a tfovtvìifi ètolmata, aggiungevt 
quanto fofì'e (lata colpita alla notizia degli awetai-* 
menti irelativi alla Società de' Gefuiti in Ifp^tfH, 
ed et moàvi, per cui cacti iUii fièftiiice* - - 

Do- 



« 



Dc$é tali tvveaimenti , a. coi* latununtiilia u . 

coDgiungevano gli efemp) , che avea ugualmente 
(iati il Portogallo , il Sig. di Fleury pofe in vifta. 
quelli , ond' era (ìata condotta e confumata anche 
in Francia la difoiuzione della Società (lelTa , cioè 

. lo eOefo e {duMlblofo commercio che alcimt dé*faoÌ 
iadmdui vi eibdttvano ; i vizj delle loro Cofiità'* 
ztoni « la loro coratta dottrina , ed il fiftcma 
cui oltre d'eflere in oppofizione ed in guerra con 
tutti gli altri Ordini Religiofi, turbava l'ordine pub* 
blico, riempieva la Chieia di divifioni , e nodriva 
in feao uà partito feinpre nemico della pace ^ ^ 
cHe portava co* fttot priadpj l' inQoiemdtae nel cab* 
re de* Sudditi per la fi^nrezza del loro Re. 

Efpofto quindi come T amore inviolabile per il 
Sovrano, il rifpetto alla Chiefa, alla buona dottrl- 

•na, alla Religi^one, alla purità della fua Morale ^ 
la fedeltà agli ioteiefli della Santa Sede , ai diritti, 
éà Vefcovi, e i't^eniipiie alla pubblica tranqaiU 
lità» aveano condotto a difciorre la Soderà , ram-. 
mentb come alla bontà del Re andavaa debitori -i- 
membri della ileflfa di vivere in particolare nei dt. 
lui Stati fotto r autorità fpirituaie degli Ordinar) 
de* luoghi • conformandoli alle leg£i del Regno c 
diportandou in tiittò come buona e fedeli fiMÙSd. 
. Cib poClo fi volfe ad efaminare (e le raifuie Mt*. 
fe nella coaceflone di ui^aziafofeio talmente uco-, 
re da prevenire ogni inconveniente, e di qual for- 
ta fe ne abbiano a prendere per rimediare ai pre^ 
giudizi )' che potrebbero inforgere da tanti Gefuitì 
difperfi nelle Pfovincic del Regno, che fcbben fpo* 
oliati dell'abito del loro iftitato, non lo'£no perà, 
dello Ipirito del viedeHmo . „ Cadaun nmnbio dif- 
perfo ferapre unito alla Società col mezzo alme- 
,j no dello zelo fuo , e di quella cieca ubbidien- 
I, za non può egU fare in iegreco ciò, che il cor< 
• . . . . ' ' ' ' 




1» po aperctmentf JiMvt i ^qkM A tmmk j«. 

M cnezzo dì noi)7 . 

. Di fiitti H 9§» Ji Fltury proftguì rammentane 
do, come fi ebbe anlfleUPlMpMtM 9 pofonè. o 
« brighe IMnprefa delibertta di diftruggeleb .Sò^ 
d'età . Che col Editto del ndè di Hovemliiadel. 

1754. avendo ordinato , che non dovendo hi av- 
vilire più aver luogo ia Società ftenfa nel Resino ^. 
titti iOeftuci fecolanziati dovelTero predar giura- 
Mbtft di am.*lim leaame col Q«aeule,. 
«I Mà t dug^esù» d'tflfi dt fiotifiiitiaiB ^ft Hi 
Corte » non fi conMrono^ebè 4ìttà ùmmmuaum 
giuramenti preflati. Che non Afono ofTervaw piìk 
fedelmente le difpofitioni deH' «kro Decreto de! 
I»riiao Dicembre dello neflb anno; vai a dire , di 
ndwrfi i imN»ì dellA ^ciétà dikidta aik lora 

f .P5**?*«^ te fd mrf dÌMnti i 
SoftiCttti dei Parlamento nei BailMgl « «' di ikm* 
appioffimétii «IciB dM. Iiiki àUTCiiià M Bé. 

«gt. . . ^ . 

eglino ciò adempiuto, è forte coti- 
CMotfnei «he fono tutt' ora Gefuiti ; onde ne na- 
fcf ii MrCMfiintf dfer | tneuM della Socitta 
di quabow NiiioM fiiao , Ù UMcmÈO MoU» 

più al loro mituto, che alla fomaiMSoiM àiMm». 

tki Alto liBli in ftafii».t^iii«. 

iJ^t^J^ ^'L ^1 f ^'^"7 ' tmnianda il 

dtceodb , che regnando 
Il medefiinff. 0^1» ili t«H } mmhn JtfjSfi «ef- 
n r ««ferme a quello di tatti eli .iM 
Gefuiti d. perfi neir Univerfo , ht vifit^uttqot' 
pia naturali, che in fiffatte circoflanre poteOeiw 
WWiwiì erano quelle, «he avelTero per oggetto la 
ft??*.*^^» Società pJicolofat 

• ;r • 8 zip. ' 



Pontefice pottfle coDofceie , che h Ghieia'» e li 

SfUita Sede non avendo avùto maggiori nemici, 
poteflfe una volta la Corte di Roma anche vede^ 
re qual farebtbe. il fuo intere^fe afcolcando la voce 
(di tutti i Popoli.» che fi follevano contra %ue(lo. 
lAitM- Che uoa'tOÌBjÈè^ in potm ìLPàIuboii^ 
tQ diitff. giungere il. fervoìie. de* fuoi defideri fi a 
al centro dell* unità , potea però il Re in forzi > 
<leir eftenfione di fua podedà , come per la fubli- 
mità delle fue vifte fuperiori ed elevate , che fono 
UBO dei principali requiiìti della Sovranità» proccu* 
fM m Wne cosi deMfiéaHle. • • 

, SSopn di cib pertanto' piopofe il fuddeèto Mm« * 
Ibttp di follicitajre Tamore, eh* egli ha per la ]U«. 
lìgbne , e per la profperità de' fuoi Popoli , e po» 
piodogli fotte gli occhi gl'inconvenienti che ri* 
fnkano dal contegno 4i quelli 9 che prima Ci dice-" 
vano Gefyiti , dalja fera naniem. ai .nelle 
dUfeienti Provincie del Regno , dal non èlTerfi . ' 
nniformati ali* Ediuo. de] mele di ììov^laobtt ijlS^ 
umilmente fupplicare S. M. di yfare in tale cir" 
coilanza de* mezzi , che la fua faviezza potrà 
ispirargli per ottenere dai Papa la diifolu^one iii« , 
te^a de* Gefuiti • ' ' . 

Cqq queOe parale ¥mÌB^ U $ig. H.^w 
Ina arringa di cui v« m hp qni ncaCO tm fit^' 
ieicnte.cfltactQ. 

Ritiratefi dopo le Genti del Re , e pofta m 
deliberazione la materia fu prefo di nominare t 
CoACDilfiiri per unirti nella Cafa del primo PrtC- 
^nte, onde dt^fcmt il A ^^mio» ètj^9%^ fio» 
Kpint ni fati»* • • i 

(^(b Divieto è del fegoente tenore .* » ^ 
^ Corte deliberando fulle informazioni già avute , 

^ f iiiitoMitc WBVO^S^, (Ui gravi I ^à. iipportaiKi 
/..'■-. w 

• \ 
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^ motivi, che vi fi contengono, efulterapprefenfs- 

zioni delle Genti del Ke avvanzate ii giorno 
dijeri, fatto rifleflb, che in feguito delle trarne, 
^ e de' movimenti fediziofi , che astennero in 
Ifpa^a , i* ofrìbile cKfcsno de' qaaji è og- 
gidì, che troppo manifefto in tntcì^lf Eniopa» 
„ il Monarca giufto e faglia, chie gpyenia qiief* 
lo Stato , ne fcoprì gli autori , ripurando di 
non poter mantenere la fubordinazione , la giu- 
ftizia, e la pace fra fuoi Popoli, e T onore del* 
la Corona, fe non a>lP difcacciare irremiltlbiiU 
mente It letta Soeleà, e (boi individpi da ah 
^ ti i iiagi Stati; e (atto rìfiefib. airenoiiiótà'dd 
^ delitto, caratterizzato colla dichiarazione , che 
^ una tale ftia determinazione, di cui diceva fo- 
3, Io in parte in motivi, era chiamata per altre 
ragioni urgenti, ugualmente giuile e qecenarìe» 
e di tal gravezza, che nicm. iacea che aflecon*^ 
„ dare l ' movimenti dell» l!(Hi. demenza nel con- 
^' darfi- • tale rifoluzione y é conflderando, che 
fecondo, le Coftituziont di cotefta Società nef-^ 
„ funa macchinazione poteva efTer ordita fenza 1** 
^ eccitamentp , ed aHenfo d^i Direttori , e dei 
„ Generale delU Sodeià fnddena.; che in qnalt»- 
„ qua Paefe pofla eftenderH il potere 4i quefti^ 
„ Direttori , e del .Onerale della, fleffa SouediiJ 
„ n' cran minacciati per neceflària confeguenza, 
y, ed in modo notabile » medcfimi pericoli ; che 
^ qua(i tutti gii per lo. avanti nominati Cefuid , 
che refluDRO InFhuicia, hanno manifeftata un» 
„ deiernitna!EÌone di. teiieefi: Ìbrvi|lnente 

M (nbonHoati a codefta faperiorità ; che le fer-~ 
yx mezza del loro rifiuto in preftare un giuramen- 
,^ to , che non avvolgeva in fe altro pià che T 
„ efprelEone d«i fenrimenti, e delle obbligazioni 
„ drogai Bedcle vacillo » e Ta^ loro rinunzia agP 
* ' < .t B^. 'Ti ilo- 



j, impegni , che vi foflero contrari ^ recavano il 
P'ù f^vidt^nre cojatraiTegpo ^ che per rimanere 
cno Ij^ .dipendenza. mOAenk^ hanao aUf-' 
), cj«.o il' loro SArraoOi t la Pàtd» » che quef?« 
iomtniftipfle . fenza confine adi una Regqià, e 
ad ua Generale aggravato in Ifpagna di delitti 
di Stato, rende in qualfivcglia l'aefc il foggior- 
^, no loro incompatibile colla pubblica (ìcurezza, 
e depone tutti i tticmbri d'effa Società a dive- 
nìte.m ogni iftatitie ribtRi ad ognl 'Todtfià Je« 
^ffiiAmài, che queilo vizio dipende dal Tor0 IfJà^ 
p tùtùi e dalla Morale infìdi^trice %11^ ficuitzia 
à de*Sovrani , coftantemente infcgnat^', e foftenuta 
^ dalla Società, Ci fviluppa nel modo più orribile 
„ dopo varj anni togli attentaci » che haiino già 
y meritata la^id^izioiie di tùieRM, SoàsA. nei 
^ tK Kegni* Caftudcfaiido in &ie^ che attefo P 
^ làìità del ùfkmi y del firìncipi^ « della condor- 
^ tty che forma V effenza della nominata Socie' 
,y 'tà , non può eflfervi nè ficùrezza per la Per- 
„ fona del Re 9. né aaoquiilità negli Stati f fino 
„ che. vi efita' àkim tnembio delfi Sodetà mcM 
^ deCmà* - « 
' ^ Ha dichiarato , e dichiara la detta Soàstàf 
^ e tutti ì fuo! individui pubblici e fegreti , tìc- 
mici di ogni Potenza , di qualunque autorità 
» legittima delle Perfone dè* 'Sovrani , e della 
yf oan^uinitir degli ^tati, e confeguentementef of* 
^ dilli I xhe tutti coloro ^ che qui gi^ dicraftfi^ 
^ 4Sikm9.Afinno fpogliati del BendMÌo loro ac-r 
fi coidatò coir Editto di Novembre 1764^ OrdW 
na, che tutti y ed ognun di loro^ i quali era- 
no individui della iuddetta Società al tempd 
^ degli 6, d* Ago^ « faranno obbligati ad nfcire 
dal Regno entro il pcrii^do.dt jiAindecI giclrnl 
« dopo la pnbbliàaioiir dà ymm £dino; Ut 
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quale iigaificazione valerà per cUfcheduno é^- 
y^ìì {ìe/Ti (otto pena di eflfere perfeguitati eoa 

modi ftniofdmari' y fnctine però quelli f cbe 
1, avraaao predato- i ^oraroent^ ordiniti dai De- 

créti della Corte dei 6. Agodo lyóu^ t 22. 

Feblbrajo* 1764- conformemente ad effi Decré- 

ti ; in efecuzione di quedi , e nei differimenti 
^ firapolìi rifervandofi la Corte di {Ubiiire relaci- 
^ vameate alla trafaeffiqne d^i oiìiiai faoi « 
M die aleano de* faddeni ctuamact Gcfaitt » che 
^ pieftamno gitmineiiio t avelTero potuto pplìe- 
^ riormente commettere • A tal effetto il Proc- 
„ curatore Generale del Re renderà conto alla 

Corte Venerdì 15. del mefe corrente delle Car- 
^ te aHioenti a fif&tte tra^tgrelTioni . eh* ei tie- 

ne ta fue mani , ed il' Re verrà nipptioto. £ 
M ofdinare, che le penfibni accordate per afiaen- 
^ to ai detti Gefuiti non Ikuio loro pagate in 
^ avvenire fenza un legale attefìato in forma or- 
M dinaria del Giudice del Luogo , dove fidata 
D avranno la loro refidenza fuori delle Terre dei 
n loro Doinittfarr ' . " * 

<in Ptoibtfce a tutti e cadauno dì quelìiV cfieit* 
ji ranno dati obbligati ad ufcire dal Aegon in vi« 
• ^ gore del prefenre Decreto , di ritornare fotto 

qualunque pretedo negli Stati del Re fotto p©- 
1^ 0^ d'euere in modo draordinario inouifiti . 

. H Vieu a tuct* i Govemacort' delle Provincie , 
V IflirattiGenerali,^ Intenti dist Re Pbdedày 

ed e tutti t Gtnditt di dipendenza dellar Corte» - 
„ W permettere, clie nelH edenfione delle rifpctti- 
,y ve Provincie, e Giurifdizioni rifieda veruno dei 
^ detti Geluiti^ efciufi dalle Terre del Dominio 
«idei Re , come altresì nelTuno 4c' Gefuiti Fqra- 
n flieri iotio pena deiUc bro* refpoÉlabilHEà!.».* / 

I, Interdice t mCì SuddTrth del Re di ^uaHi^ 
. B 3 »• vo- 

■ . ■ -A 
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9) voglia grado , qualiti e 'coiifllzi0lit elfi iieùò, Jf 
9» dàr rkoverb ad alcuno dei . qetti Gèfuiti^f cfie 
^ fono obbligati a ritirarfi faori del 'Regno j]| fe^ 
M za de! prelcnte Decreto , ed anzi di mànténere 
„ direttamente , o indirettamente conrifpondenzA 
'„ co' medeHmi fotto pena di clTere puliti fecondo 
3, la gravità del delifto^ e Tedgenza de| cafo. 

^ ftòibifce iò fAtté'i ed efpféffainèoté ioiliArte 
ton^i Sùdditi dèi Re ricevere dal Geiiieralisr 

della detta Società , o da qualunque altro iti. 
'j, fuo nome Patenti di aggregazióne , ó figliazio^ 
», ne fotto pena di eftefe leveramente gafligati. 

^ Ordina, che tutti quelli, i qu^ aveffcro ta- 
5, K Fàtràtt, o le flVeflero ^vnte per lo innanzi , 

Sano' tenuti nel termine di un mefé al piti tar- 
si di , fàrne dichiarazione i6 ifcritto dioànzi al 
„ piti vicino Giudice Reale del luogo ; è di ri- 
„ mettere anzi al Giudice fteflo le t'a tenti , ché 
^, aveffero tra mani/ il qua! Giudice farà ohbli- 
„ gato poi di trafmefteite» e 1* originale, e le co^ 
^ pie delle dichiatazìonf al Procciifatdre (jenerafo 
„-àéì Re fottó ^tA eòHtfa t n^afg^eflori , cioè di 
», pena eftraordinaria contro quei fra fudditi , ché 

avelTero nafcofto e diffimulate le dette Carte , al- 
>, lorchè fi trovino prove fufiBcienti , le quali fac-^ 

ciano coftare fà \dtò afld^iìazioiie, e figliazione ; 

t fotto pena di demiffidkej ed anclic naggiorf 
. coalR i Giédiei» cAe Mono Dnancato di efe* 
r guire ponrualmente quaAld' COi puHmtia DmI»« 
^» to viene difpofto. ? 

Viene a tutti gli Arcivefcovi , Vefcovi , Su* 
„ periori, e Soperipre delfe Còmuottà Secolari g 
^ e Regolari , Seniiiaij , InogM d* l&n^cit».^ dt 
^ Educazione , Penfionij! , e di altri nabilimentl 
^- desinati air erudimento della Gioventù dell' uno , 
n t dell* altro feflb , d'impiagare c ad infegoare 
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t|| 'k qaalanqae «anitra fà fMàit\ 6 piivàti | 
o negli uffizi di Predicatore , o di ConfefTortf 
^ nelle Diooefi , Seminari , Conventi , ed altre 
ìf, Cafe« alle quali prefìedono, a veruno di queU 
a li , che foiTero (lati individui della Società dai 
}i 6, Agofto 176 u qualor p«r *vv«QCitiit don à^eìf^ 

&ro preflato il gioramenio preferittò dal Dé- 
%i creto 6. Agodo 1762. dencto il periodo 
^ dai Decreti della Corte , e fe non fofTero aa-i 
p che di quelli , che avefìfero abbandonata la So- 
^ cietà avanti T epoca dei 6. Agodo 1761, quaii-« 
p do però (acciaflo dichiMBlM» dinanzi a'Gìu-' 
Il dici jgbgp di ìmù Donkil») che ho^cg^ 
^ ftare avet eUt varamente ritianciato di btibnà 
I, fede ogni attaccamento alla Società , al Qtlie» 

rale , e a ciafcuno de' Tuoi membri . 
Verrà umilmente fupplicato il Re di allon- 
M canuc dalla fna Per(«&a» e da ouella de' Prin-^ 
i delift fila Eamiglia , t Ca& Reale que' , 
I» dtt àveflcro amilo ptócedoaiirilnité , o cooiiei* 

valfero ancora alcuna Fraterita , o FialtàMMIt 
I» pubblica , o fecreta colla Società . 

M Gli farann' ancora pojrte iupplichó in qualità 
n 4* Figliuòlo Primogenito y e Protettore delia 
n Chkk a fìpeppone i (maìt wtkè frèRo il Foa^ 
n ttfice, ■% di congiungere «aAe^ fe Io trova apf 
M propofito , le fue illanze a quelle de* Principi 
« Cattolici per l'oggetto di confeguire la total 

eftinzione di una Società perniclo^ a tutta U 
^*Oi(lianità, e formidabile particolarmente aScH 
^ vrani «Ila tnflqniHità é^ìcÈo SutL ' . . . 

,4 Sarà il Re ntmlaieiiie ianHoeta a- éesmtA 
», di render comuni a tutto il fuo Regno eoo una 
SI legge generale le mifure del prefente Decreto . 

„ Ordina che il prefcnte Decreto lìa letto , pub- 
jn blicato f imprenb;^ ed aflìnb ovunque oecorjf^ ^ 
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^ yertkoiirmeiite io queftt Cit|i di Pungi ^ « y 
^ qiKlle di Aire, Amiens , Angouleine , Arrasr, 
^ Aurilac;, Auxw> 3a{Hiutne , Barlcduc, Be> 
„ thune, a . JB'Ulom , Biois , Bourges , Ciermonf 

Ftit tiii t t Goppkgne, DwlsM^ue , Abbevije. 
M £fit Faaup»y iMoite Cueret , HtfdiitlaFle^ 
M-diet Granges, Laon, URochellc, Lyon, Ma* 
^ con , Mauriac , MouIìqs , Sanit Pierre Je Mou- 
„ fticr, Nevers , Orleans, Poitiers, PoiticTpomo^ 

fe, Reiois, MQncbrifon, Roane, Saint «Fleur, 
„ Saint Omers y Sena , t Tom» e iìatio Je co- 

pie tratte dal prcfeatc. {ptèìta M BbdfAà , e 
f, Governi delia Ginrìfdizione , ^ uóttamente a| 
^ Confìglio Provinciale di Artois , Ccunaiidaoti» 
„ ed UffìziaJi Municipali di Artois , per e/fere 

regiftrato , e inficine letto , pubblicato ed affiÀb. 

I, Fu efleib nel Parlamento coir unione di tuw / 

tè h CanNK • f « Maggio 17^7. ' 
. EM ibctofcritto Vu Frane, ^vtte UiteCs il te» 
nore di quefìo Decreto? Tonatelo a ieggerè, 9 
fatteci voi fopra lo fteflTo le vMre rifle/fioni . Am 
vete notate quelle ultime parole: Società pernicio- 
ia a tutta la Cridianità , e formidabile partico- 
Immm aVSovrani , ed aQn tiMqttfllicà ib^oio 
ftfrtl l:Cmuàà9Bè» che quedm ieg^b é (km tita«. 
nata in occafione di nn iri»vo accentato dei So- 
ci contra la vita di un Re , cofa dirann* eglino 
adefTo, che tanto hanno favillato fulle accufe lo- 
ro date da S, M. FcdeiiifiiDa y effi , ghe hanno 
oppofto gl* improperi t. el» le» ha rinfacciatt 
gli cfTt^tti della liotom feiigwnerit » ' accaitetata 
dalla Società mai fempre y gli attentati cooieifi 
fopra il gran Re Enrico IV, da Ravaillaco, • 
da Cartel; la congiura delle polveri di Londra in 
tempo di Jacopo L , e cane' aiue inifuità di 

^ " . Qiieir 



. . Opatf Veneziana , ché vènne , (eeàaéò 
Ùie vi narrai nella mia feconda Lettera , a r^llc!<> 
crarfi meco di efTer io ufcito dalla Società, neldi- 
fcorfo, che mi fece, ha beniiTimo riflettuto dietro 
i' autorità dt . Paolo SèrvitUr ^ che per quanto 
Quefta. tale. dottrina, ùtimmmtm & fitta, epote&* 
iktt «Iteriormente protcrittti e anatematizzata » 
nMByflwt* t Gefuiti tam pefìem in ConfeJJìoni&u* 
àocebunt^ &lut Chatolicam [idem vendttabunt tut- 
te le volte i che limeranno ciò convenire agi' in- 
terefli della loro Società medefima • I loro Cafi- 
Ai non han i^ uopo d* imerpmKioM fm ài tal 
punto; iì p|r^ tutti quelli ^ che hannft eCmiU 
nata U feHie delle direzioni Gefuitiche t i pyonó 
aìle dottrine di fifiatti Cafifti* dovettero cohchiu- 
dere , che quella del Regicìdio ^ e del fangue , 
iiccpme fu il peccato originale col qual nacque 
ia Società « e crebbe , cosi eoncfTamorà^ checht 
.{Dfliuv>. dira i fi^ìfuif t i lo» TCffzoni in co»* 
frigia per modo di giudificaaione • Che però 41 
fuddetto illuminatiflìmo F. Paolo aggiunge ( Epi/?. 
22. Junii 16 ro. ad Lefcafferìum ): 5'/ Jefiiitx ne» 
gant fibi pam dotìrham parie tdù proharj ^ ego ne* 
,igue Jttratu ef§àtàertmj equyvoctfofu MÌqMS ^ men- 

diflì. ; 

A tutte le notizie terribili (Ti me fin ora accert* 
natevi , che devono infinitamente accrefcere la 
vergogna^ ed il, timore in tutt* i Benemeriti co* 
S|in«ian4(i dal ferp P. Gawfile^ fì ha da Btaflb» 
le capitale della Fiandra AuftriaCa f che [i/à .Go^ 
verno è (iato intimato al Provinciale Gefuita di 
aver prefentato allo AelTo entro il periodo di un 
melfe uno (lato circodanziato dei beniNmobili e 
inabili poHeduti dai Collegi ) e altr^ Refidenze 
" ■ ^ B 5 fpar- . 



{pàt(e in fMik "Èéairìflàà^^iù^vU^^ 
cIk dei Qimcro , aomt « Mz] dei Soci • 

lo AefTo anche dieeiì Ha (lato fatto'ultimamen- 
te negli Stati del Re di Sardegna . Quali effere 
pollaiìo le mire , che ù hanno in chi gli gov«N 
na, MB li Mie tte-Ml iMovInaft , Mncffè 12 
, «Im i Gefuiii m teo vedaci ^ buott 
a qodla Cone, appunto ^fódiè fi «tÉofco- 
no non folo tutte le loro direzioni , ma perchè 
eziandio fi ha in grande fofpetto le loro dottrine. 
Per quello furono già levate ad efli le Scuole , in- 
tarilo aile foali «rete inttiò uàkÌMÙM pteeedeoft 
LeiittÉi ti MtkMto M kipnaoi^ifa^m F. IhMik* 
fe, cioè del pib. grande ed accat» MÌÈiRmfM^ 

che fiavi flato giammai . 
, Riguardo alla Corte di Vienna , non c'è altra 
novità fennocchè la Reale ArciducheiTa declinata 
ia ifpofa al Reale Infante di S.M. Cattolica hali- 
cenim il Cxmfeflòie Gefoiii «oAo » eh* Mm 
notizia dd ptrpetuo efiglio cbto ai Religiofi del* 
Ja Compagnia dalla Spagne *• Non farabiM «odff- 
ùo un fatto di alcun rimarco fe d' altronde non 
foffe noto, che da diec'anni in quà regna indet- 
ta Corte un certo fermento , che minaccia tri^if^ 
fimi efièctt ed eftì mezzo diflnma Gompvgnia an- 
che DigK Sèni iUf èmiMKiDM Aollriaethfegget- 
tt sì di Gennania come dTItalìft • noto , che 
fin da quando vennero cacciati in bando i Ge- 
fuiti del Portogallo, non puotero ottennere ì lo- 
ro Confratelli di Vienna, a fronte di qualunque 
k>ro maneggio ed uffizio , che nella pubiilica Gaz-; 
Ma di «Mila Caflitalf mm vtaMk flam^ 11 
per loro oUmMoÌo « lirrìbile edito di S. M. 
FedelifTuna ; che vennero efiliati per Tempre da^ 
lo Stato Auftriaco due Gefuiti per avere fparlato 

di queAo MoBarta •> «he dai Cagiiaaìe Mìgazzi 

Arci- 
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AfciVBfccJro di Vienna venne tolta loro la dire- 
zione del Seminario Arcivefcovile, e così per un 
ordina d«ila Sovrana levata a méde/ìmi la dire- 
liont degli Studi e delle Cattedre neir Uoiver- 
ùt^f foftiranidovì il detto P. Carpari Domeoice- 
m>f né un Agodiniano difccpolo del celebre P* 
Berti , affinché in luogo della Scienza Media , e 
del Probabilifmo , vi leggeffero una Morale ed 
una Teologia più lìcura, appoggiata alle dotcrioc 
.di S. Tomoiafo» c di S. Aijoftioo. 

?9m ék ttci6 «6, «he fucw j Un do rinvito dei 
JleBMfha WmméS^ «gli ^^^i Sovrani » poco fit 
per tafdM-il i w e a to im cui cefTì ccìl'efitlenza 
•lleUa Società tanto fcandalo, ch'ella reca, ed ha 
recato, e tanti e gravifTimi {concerti da lei pr»> 
idotci in tutti i Domini , ov' è fiata ricevuta . 
. A itù^w di tak fcaadaki , e di tali fconcerti* 

me^ 

defìnia ? PeMkÀ.i Gefuiti foli portano il gloriofo 
titolo di BENEMERITI fopra tutti gli altri 
Ordini ReglioH che ifluflrano la Chiefa Catto- 
lica? Perchè, fi rifponde , non v'ha chi più dei 
Cefaiti im atto alla riduzione degli Eretaci ., alU 
coBveffioMi digl* Idolatii , ed iOttiiiìoM <k'Caf« 
tolfci* 

Ckct prìnao capo, fentite cofa fcrivea TAi^ 
civefcòvo di Utrecht nell'anno 1758. alia Sant^ 
Memoria dell'immortale Pontefice Benedetto XIV, 
Lambertiai • ( « } Que/ii nuovi O/piti ( i Gefuiti ) 

\ « . B * eie, 

I II M— <*l>^KÉi>i*A»^<i^tMÌ«IM>l*i^*Ml ' Il III • 

(a) La Lettera tutta imera di ffuejìo Arcivefco^w 
trova/I nel Tomo L della Raccolta intorno gli 
; affari dal Porteialio Jlamfatt^, it^ Vinc^^fl 
Qtlmbm tolU dMt0 di Lu^tm» 



tfé , «d una Gtféfchis perfetta tutti te fm ftr. 
ri. JÌppena fùfgr 9tfim fi piede nel pMefe ^ che U 
m/ira Chiefs éM^fliata h certo modo, e pofjedutg 
da quefli uomint , come dagli /piriti maligni , fu 
mtferamente aq'ttata ed afflitta. Convertirono in la- 
10 profitto il bando dell' j^rcivefcovo * Furono vedu- 
ti feredìuve. e difwmwre imiglierì Jvggettì deiClè^ 
JTi rul^ téfema del Prelato \ corrempere -Iol parola 
ali 0i» ; puàòliesre Indulgenze incette e fifehie/le 
fenzM ia permifjtone delP Arcivefcovo , ài cui non 
facevano verun conto ^ efercitare le funzioni pafio- 
tali ad onfa de proprj P afiori \ affohere con precU 
pizia i peccÉtorl fuhètìeè ed minati , Jenza efi^em 

^andeftìnamente i Fedeli ; trar a ieoo le pecore 
colf allontanarle dmi loro Faflori , * fdrmarfi delke 
Grpii(>}e di Pecore , che appartenevano agli altri , 
fWi* già col fine di diflriBuire loro il pane dellia 
Parola di Dio , o di nodrirle /amplicemente del lo* 
te hrtte i n$a per P avidità di. e u e i etè nfi aitre mtm 
fitta delle loro latte > « delle lete Jjpeefm « QetegU 
uomini fieffi , che avean pero pima edificato i Buo* j 
ni , promettendo di pre/i^r lori. Popeva gratuitamertm 
té , allora con gra-^e jcandalo degli Eretici accU'* 
muiavnno dt c^ni parte con acidità inaudita^^ fai*, 
t9 wme di altmcfine , ticche^ confidèfftàile per 
ferie paffete in altri paefi . E quantunque i Som» 
we Pomjfiri colle lora- Cefliaimoni ^ e gli Stati Ge^ 
Iterali co* .'oro Dienti aveffero fovente proibito fif- 
fat:i tra/porli , fino ad ora però non vi fu mezz» 
capace ài snejtjrne il corfo * .Qsf indi nafce ^ che a 
motivo di .ijtuJU mofituofa rilaffatasiza , e ttofhi 
fanti Mifìerf divengono nel tempo Jìeffo l'oggetto 
delle denfiom de' Proteflanti , • dmlta profeuatàen^ 
de^ Cattolici . i Gefuiti fono cagione j che il /agro 
neme^ del Pafm vietm lfefiemmÌ0to. frs k Nazioni 

• •.".*' Ere- 
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'Er§tiche , 0 la Uro mmlvagu.i chiude 1* i»greffo deì 
. Regno di Ciili a quei , che fenza tale ojtacolo fa- 
tebbero pronti ad entrarvi . Dicìam pronti ad en- 
.trarui^ mentre non avvi alcuno fra noi , che dubl- 
$$^ fbe fi i Ge/uiii fojjen tnmti 0 freno y e f§ fi 
fàettéBè kutn wdine agli fcom figli della mflts 
Chteja , nm fi av^e a vedere grandifllmo numem 
di Proufi0m abbraceimt UBjetìgUfuCMUoHeéR»» 
mona . 

Sentite voi qual campana èqueHa? Così dipor- 
tandofi i Gefuiti , foa eglino atti al riducimenco 
degli Eictid ? Cerco «he nò . Ma queft* è pooov 
Confaltate gli Atti della Polonia, e troverete, che 
«IftdiiezioDi de'Gefuiti altro piti non han fatto eh» 
sìaggiorniente irritare , e far pcrfiftere nelle loro 
■fiecte 1 Diffenzienti di quel Regno da Sigifmon- 
de III. fin al di prefente • lateii quedi Padri ad 
<Mcanaultre ftrabocchevolaitiite beni .temponU ^ 
ioniiarono in Foloait nn fiftenm di firfi degli » 
^pùSà colla perfecuzione de' Diffidenti medefini $ 
!l perchè dalle direzioni del loro falfo ^Ìo proce^ 
dettero le orride e fanguinofe efecuzioni , notifTi- 
ine nella Storia moderna, di Thorn , e di Wilna , 
i diflbttenramenti dei cadaveri , la demoUiziooe del* 
Je abintìoii» > ti fecchepgio delie teire , { 
Diffitatt fi legnato -Mlle kno prelenti rimoihra»- 
ze , che vengono appoggiate da tre delle più ri- 
fpettabili Potenze d'Europa. Così ne' paflati tem- 
. pi fpediti queih Padri fra' Valdefi per ridurli al 
grembo di quella Chiefa verace da cui fi erano 
fiaccati I in làogo di metceifi a naeqniiiarli oolk 
«arità , e colla doloeiza tn&iiiata da Gesìk Criflo 
a' fuoi Minìflri , vi* portarono » dietro al loro P* 
Poflevino , il ferro , il fuoco , e la deftruzione ; 
tanto che ridotti elTi popoli alla difperazione , fi 
lollevarooo iia coatta il ioio Sovrano medefimo • 



Ta ftÈmh" (iaMlneate durante ia Lega , vi ac- 
crebbero co* loro procedimenti maggiori i torbidi , 
e le civiii oftilità . NelT Inghilrerra in luogo di 
darfì alla converrione degli Eretici, s'intricarono, 
icoae. altfove vi accennai , nella famofa congiura 
ééikr MvM Utàmu a toglieie di vilt il Re Ja- 
•opo I. coli tmto it PkrlaaKMo * Sk ùl alMl 
qtkance volte anteridrnteate cofpirarono CMttò k 
Regina Elifabetta , che in Ifcozia follevarono i 
Popoli , e che furoQ eglino la prìncipal cagione ^ 
«i» alla Regina Maria foiVe (piccata la teda da! 
inÙP éti di 'Ona feaioilca * Qsial fretto poiToii fa- 
i« in gli Bsdct tidutfat di an lÙSunm /dir ìi 
«fili tempor ha aeltt Ghiefa , iti cui B-'ymtm 
mkn benemeriti , eccitate le più (itane gaéna di 
oplirìòni in materia di dogma e di moraje, e ciò 
koD. ù fatto orrore de' Cattolici , e con tale di- 
^fiittb» della laata ScdtAppoiiolica^ che per Tani»- 
mMk deBa loia ^Sntàom ^ fu. «pSrtfta iofpcad» 
*s h denfiot» di punti » che pur Jb mMmtó ak 
la credenza de* Fedeli ? A^itiagete a dò» che in 
niuB Ordine Religiofo, tanti, come in quello do* 
Cefuili, furCero individui a proferire, e fof^eKere 
cnori) a k mpiatà.più capasi di fcuotere iaRe^ 
lifllMa da'tedaÉMlitì* la «fo dite» «he fe i PF. 
Picon.» Arduino a Scruyer fóffeto ìn^M ^tet 
%nando il fanatifato , e Io (fmtù di particd faceva 
della Religione 11 pili orrido guado , efiì avirebbi^ 
io fatto più danno alla Chiefa Cattolica, che non 
ne £eceio Lutero, Calvino, e §li altri Novatori 
di foil facob iafalica^ Ofa delle iOniuoni dique* 
fii Bòtaiai iqaàl a ap^ d t ta aa po0ba §uq gH 
Eretici, mafrime anco fe i Gefuiti neiratt6 M« 
fo (ji volergli ridurre nel grembo deUa vtm€kitè 
fa , lerfaano quelle direzioni , delle qtiali , come 
avete vadalo^. akamcBi» iaiaafai» i'Adrsivtficota 
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éì XSitecht con il Pontefice Benedetto X I V. f 

' f>^ quello poi ) che fpetta alla vantata attività 

4c*Oefuici in convertire gì' Idolatri alla Bo(lfaSarw 

ta Fcie r ^tite cofa ne Ccrivea il Venerabile D4 

GiovsHni di Psiéfoie uà ÌBiiotMizioX. „ Qual vaÉ^ 

taggio I Bettìifi«» Padre , è mai quello , xh» 

^ koibNi 4^pfQf<IMio i Gefutti alla Rriigione CrU 

0 fiiaoa* fpargendo il lume della Fede tra le «à- 

i, zioHt infedeli, fe non le iftruifcono, perlamag- 

j, g or parte fecondo le regole facre di ima legge sà 

. n fantay fe non folo non po{iÒBO 4bfErirt 9 me gU 
^ «IM JUIiikia «IK le i«fiB«àÌM>V màBsédé m 
^ teo «tfActffimi , effeodo MBUtt ^airiliUrfi, « 
^ pìiìrimi , ma fe gli fcacciano ancora con violétt» 
i, za da' paefi.degl' infedeli ; e fe fi fervono degl* Iti». 
^ latri per bandirli e carcerarli a colpi di bafto» 
n nQì Qiial Ordine nella Chiefa ha mai tnttaMf 
^ in tal ino4o M on alti'OMiiw I Coito noi 
^ fi è iMi ^t^, «he ««Itmbfi Miigaie kF** 
^ <leCriftiana , coloro clic (umt pwIcflìoB di pne^ 
„ dicaria , fi fiano iafcìati trafpottare da una cosi 
Il Igra7iata gelofia, fino a fcacciar vergognofamen- 

* „ te dalla vigna del Signore operar) capaciflìmi , 
„ fenia metterli in pena del jMregiudizte delle tni« 
M iM 9 del pericolo^ ti ijatÙM fi efpongono tom 
f% mu tale condotta • 

^ „ Tat» la Chiefa della Cina geme , e fi la- 
menta pubb fica mente, BeatilTirao Padre, di ef- 
„ fere non tanto iftruira , quanto fedotta dalle 
I, dottrine infegnatc dai Gefuiti contra la pvriiÀ 
M detta Dolora credenza, di efloc ftita pfhrità dei» 
M la «oiiaia de'piecen) drfte Chiefa , di cflinlit 
fitta tenuta nafcofta la Croce del Salvatole , « 
permeffi ad eifa coftunri affatto Pagani , e di 
' I, avere piuttofto corrotti , che introdotti que*CQr> 
Il {lumi I che fono vexameme CriiUaiii dte qo»- 

fcona 




'5, fcono Dio a Belial in una fteffa Tavola, iti. itì^ 
„ mcdeHnio Tempio , nello flefib. Altare , a ne' 
,y medelìn^i Sacrifizi. £ fioalmentè queil» Nazio» 
y^'ne veds -con dolow ib non cMKepird , che fot^ 
to la mafcliera del CrUUanegmo fi adorano gl'Ido^ 
I, li , o per meglio dire , fotto la malchera del 
I, Paganeiìmo fi «onumioa U f urità de)la ooi^à 
Religione. 

M Ripeto un* altra volta , Beatilfimo Padre , qual 
n akr*.Ofdii» Religiofo è (lato sì lontano dai ve« 
^ ri prinoipj "della Religione Criflìana .e Cattoli-' 
g^.ca,.onde volendo iftruire una nazioiM^ nanoKH 

^ fa, politica, di fpirito molto penetrante , e prò- 
^, pria ad efTere illuminata , e fecondata colla Fe- 
gf de y e colle, ^rtu , in vece d' infegnar ^ com^ 
convient , le. regole Irate della nodra Fede ai 
^ Neofiti y fi lafci al contano «ìnM. da qneftì 
„ Neofiti fiefli «IP Idolatrìa , • s'induca ad ab- 
y, bracciare un culto, ed una coflumanza deteQa- 
^ bile , coficchò poffa dirfi , che il pefce non é 
fiato prefo dal pefcatore , ma il pefcatore dal 
„ pefce ì Sì Gonfultiap • Beatiffimo Padre , foprà 
^ di ciò gli Annali £cclefiaftici « e fi ooofideri (a 
„ iiaiciu t 1* aumento , ed il progrefib della Cat« 
ly tolica Fede y Ci eCuniai in quali mani era il 
» fuono delle Appofloliche voci , e come fi fià 
„ fparfo , e fia fiato portato per tutto il mondo .i 
,y I Vefcovi , e gli Ecclefiafiici ^ che nella pri- 
mitlVa C6àit&,. tfiukio il loro laogoe , kannò 
ibrfe g neil* lenire i popoli di tutto il mondo » 
^ tenuto il metodo di cui ora fi fervono, i Ge« 
fuiti per iflruire quefti Neofiti ? I Benedittini , 
i ^>omenicani, ì Carmelitani, gli Agodinìani , 
e tutte le altre Truppe Angeliche della Chiefa 
^ Mifitante^ cbè tutte le. fante Religioni » hau 
« elleno mai illimti in ta( fioìia » fa» Neofitir 



^ Li Mildenza iqEiaiia gli nt mai (timolati »- 
„ nafconaere anche per un giorno , per una Cola 

ora , per un momento Gesù CrocifìfTo ? Han 
„ eglino mai privaci della notizia , o ^i^poniati 
y, dall' oflervtm dnqiit Comanda— «i deUa 
„ CMefa, dalia OKirtificaziDne» dal dìgiano* dal- 
^ la penitMOa.» daUft Confeflfione auricolare» dal 
„ ricevere almeno una volta airaMio Ja dama 
^ Eucariiiia ai loro convertiti ? 

M Han celino mai permeilo a quelli defCi Neo- 

fìti non folo di andaic ne* Templi , ne' quali G. 
^ adonm il^libli , e di •fliàm aTiigrifiti , ab- 
„ bomìnevoU^ dw ivi fi oflerifoono , ma anch* 
^ di iacrificàfc oqgf idalatii , e di nutcchiare le 
^ loro anime con na delitto così orribile ? Nò 

certamente . Imperocché , come dice la Scrittu- 

ra , non ^ egli Qucfto un zoppicare da due p»u. 
^ ti^ Htm è fonte «i toiBriiiMie affifeme Ì9fo 
^ e Baiali Non è quelb mr volar fervira a doa 
^ Padroni, ai teaio, a alGmtoor? Non è qne^ 
y, fto finalmente un hicontre la maledizione di 
^ Dio non efìfendo né ben caldo, nè ben freddo? 
■ „ Non è ella queTta ima tolleranza d* iniquici^ 
^ cagionau o dal ilaaoie dalle perfecuzioni. o da 
99 ima fnilnBa aflàiie catnaie , oppofta difetia> 
^ mente alla pradanza dello fpirito del Signore , 
\„ un inganno fatto alla Chiefa nafcente di qnot 
„ paefì , un precipture m wumm infimo» d'ani- 
^ me all'Inferno? 

Avete capito , Fratello ? Avete intefo conoe fi 
a(prì^Y» od Capo della Clàeia ^Catmlioa v «A 
.àmiffimo nomo ciiaa Tatóvid da*GcftiicÌ ai'«a»> 
•vanirà i pagaat?' Ora quefii Rd^fi , non Ibb 
così procedettero nella China ; ma ferbarono Io 
fteflb metodo nel Giappone ancora , come può 
aoQoCcerfi jper la lettera del Santo Manire Sottt- 

■ lo. 




'\cl$ • neirinclie per le Relazioni di tanti Defé« 

Sri y e Vifiutori Appoftolici , ivi fpediti dalU 
rita Sede, benché inutilmeute per metter riparo 
un sì ^nefto difordine • NcirÀnnerica , e prin- 
(ciptlflMDtB nel jMimpnvt » c mà Paraguai , già 
£ sà , tà è provato con aocumenti , che neiTuna 
eccezione pitiicono, che il frutto delle iftruzioni 
de'Gefuirì a quei popoli, fu , di ridurli ribelli ai 
loro legittimi Sovrani , dMfpirare loro «n odio 
mortale contro i Spagnuoli • e i Portogbefì , nel 
ntBcre chei Gtfoitt ntMmi cott itte fcaltriu 
MavtBO a formaffi ubi RcipnbUlm t loro fog* 
•CflCCa 9 e a frabilirfi fopra quegF infelici , fopra i 
loro beni , e fopra i prodotti della loro in^uftri» 
un tale afloluto defpotifmo , che in ncHun altro 
paefe del mondo non avvien di trovarne firn ile 
efemnio . Se il celebre di Mmtefyuhu » il quais 
'«d Libffò.ildb Spiiito érììt Leg^ rìproFa cotan- 
to il Governo Defpotico , attefo che itede gli UD- 
nini infelici e vittima della furberia * ,dcir ingan^ 
no e della violenza; {e Montefyuieu , io dico « fc^i* 
ie ben ftato informato di quello , che i Cefiii^u 
hanno fubiiico nei Paraguai , non gli avrebbe ^ià 
jbd^ti iJUèit tt* 0rt.vu) km foppofisioB^, che 
ivi abbiano, fefi felici i popoli . £' pià vero quao- 
.to foggiunge, cioè , che un fcntimento efquiiìto^ 
che ha quefta Società per tutto ciò eh' elfa chia- 
ma onore , e che riguarda il piacer di com^Dda- 
re y come il foio bene della vita « le ha fatto in* 
ttapmdcfffj^ cofe^. e'che vi è rioldta. . . 
r . rtf totte queflt oofe è chiaro , che. t GMtH ^ 
anzi eh*efler utili ed atti atta 60ft«KfioM degr 1- ' 
dolatri, ne fono grifìrumcnti più nocevoli^ ch*ef- 
fere vi poflano nella Chiefa, giacché la loro con- 
dotta , e le loro tiUuzioni ad altro più non ren- 
itono , che a sfigurare ^ a corrompere , ed a re»» 
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^ere nof^ofa U noHra Santa Religione » ed C 
farla fervire ai loro intercflTi temporali . 

Finalmente in ordine al pretefo vanto de' Gefui- 
ti di eHer eglino i più acconci « e capaci nomini 
«li qualùnque alno Oidioe Reli^ofo alla • buona . 
ìftituzione de Cattolici , vi cotnpiacereie di meco 
ofTervare , the ner ottenere un tal intento è pi^ 
che neccffario, cne quelli i quali ad iftruire i Cat- ~ 
telici de' propri doveri fi accingono, a renderli vie 
'più perfetti» ed a metterli nella via della virtù y 
« pì& che neceflÈirio, io dico, ch*eflì fiano perfet^ 
virtuofi, e feiru macchia ; che giammai ab- 
biano recato il più meiioflBO fcaodalo a Fedeli 
colla novità di dottrine perniziore alla Religione^ 
ed ai col^umi , alla pubblica quiete degli Stati > 
ed alla fìcurezxa de Sovrani ; che atuccatiffimi 
•iUe r^le del loro ItKtaio abbiano praticata una 
povertà evangelica ( die fiano kmtaniÀim dallo 
Inefcbiarfi n^li affivi temporali di qualunque na- 
tura, e nemici in tutto d'ogni mondana cupidi- 
pia; che rerteriorè corrifponda alP intero, e gP 
mt^namenti ad una condotta quale viene prefcrit- 
ka da Qesù CIriflo a fuoi Miniflrì. 

Se tiìi' fiaùo i Gefoiti dopo the iì fono ribella- 
ti alle regole loto pielcritce da S. Ignazio , e do- 
po che hanno p^dcito quello spirito di pietà ve- 
ra , il quale animava i primi feguaci di quedo 
gran Santo , lafcio il giudizio a voi , e a tutti 
quegli uomini iliaminati , che fono al Citto della 
teodifora (bria .della SìMieti. 

Tralafciando il racconto di un' infinità , di fatt| 
hottiflimi i tutti , i quali più chiaro della luce 
del giorno vi moOrcrebbero , che i Gefuìti fono 
In una alfoluta incapacità di poter con frutto idi- 
tuire i Cattolici, balla che per convincervi vi fac- 
^ notare no eerto bizzarifltmo accoppiamento di 
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contrari , che regna n^lla condotta dei membri 
della Sòciecàf e come di qnefto ne rifàlti il fifté' 
ma poKtieo della medefima, che non folo la rea* 
de non atta ad iftitaire i Cattòlici, ma pernizio' 
(à oltre modo ancora in qualfivogUa Staio .di he» 
regolato governo . 

Fra em chi bada ad infegnare nelle Scuole» e 
chi adirìghere i Banchi del loiò Cooimticio. Chi 
f pende il tempo ne* ConfediottaU', - e chi a fre- 
quentare le Corti, per intrigale e nggnare . Chi 
sMmpiega a declamare da facri pergami contra ri 
vizio, e a dirigere i Fedeli nella via della verità*. 
e chi li lambica il capo , sì affanna , e si fatica aa 
efporre , infegnare, e ad acremente difendere le 
inù erronee opinioni e dottrine, aUontanandò coil 
gli fteffi Fedeli dalla veriiEà mede6ma . Chi i» no* 
Ara tutto carità ed amore vcrfo il proffimo , e 
chi decide , che fi può infanvario , e per fin pri- 
varlo di vita a tradimento quando lo richieda Ix 
confervaxione della propria fama * Chi moUra au- 
ftsritài ed tmo filetto attaecametrto alla legge df 
Dio, a fuoi precetti, ed a quelli della Chiefa, e 
chi col fiftema Probabiliftico diftrugge quella Ieg-\ 
ge, e collo fpeciofo pretdìo del Benigniamo indu- 
ce a contravenire a* precetti , ai doveri dei Cri- 
fiiano, ed alle mafìfime fàntiÓTime fu di cai è fon- 
data U fede , ht fràn^ìHità pobUictt «d il rHV 
petto dovuto alle Sovrane Potenze ftabnite da Dio 
fuiia terrà . Chi affetta rafiegnazione e fedeltà ai 
Principi temporali, e chi infegna .e adita i cafiin 
cui , fecondo efTì, fi ponno bai/^re dal Trono, 
ammazzarli ^ o per lo meno cacciarli da propri 
Stati ^ foHevatione de* Popoli . Chi corre alle 
Galee, e alle prigioni per imporre al purbblico fot*' 
to la maichera di* un fìnto zelo, e chi s^introdo-' 
Ci e Treqtienta le caie de' Grandi , e iiegli uomini» 
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Oppulenti , li coltiva, gli afìTeconda , e li blandl- 
fce, per ifcroccare e bukare nuovi fondi alla So« 
cictà . Chi fa le Miffioni , o piik meglio facrc 
terlectt in ditlogo » e chi eccita i popoli a ribel- 
lione • Chi «* devoti dà gli fpì^tuali efercii) ia 
chiufi Oratori , e chi fìmilmente in luoghi di ri- 
tiro macchina congiure . Cafe ove fì affetta di vi- 
vere poveramente , e Collegi ricchifBmi , ove trion- 
fano Toppulenza ed il lufso. Chiefe ove i GeCui- 
ti fi difpenCmo di falme^iaie nel coirò j ma fpet- 
tacoli comici e tngici, accademie canti, e fuoni 
IMgl* interni Oratori , e £n anche nelle Chieie 
medefìme. Scuole ove fi fa pompa, e iì oflenta 
d' infegnare tutto il (cibile^ ma dove trionfano i 
metodi lunghi > oicuri ed arcigni i dove nacquero 
# erebbeio le doctiine delle uMatali nAmiooi , 
Quelle degli eqoivoci, om nnowit» il Semip»- 
"lagianifmo, Fafetuofa ^ «■la probabilità » ovaf^ 
difefa la fentenza del peccato fìlofoiìco , quelli 
dello {lato di pura natura, delV ignoranza invinci- 
bile , con fomigiianti empietà , e dove ufcirojno 
allievi » i quali furono perfuafi ^ che fawbbero 
ttocti àiaitiri» vtaeiido anellati diopo avir pugna- 
lai» I J6i» Sswitti . Modi fcaltriti ae'! Soci per 
rilevare quanto trattafi ne' Gabtnetci , e ne' Con- 
figli de' Principi , cib che Hegue nelle cale , ì di- 
fcorfi che fi fanno per la Città, ne circoli, ec. ; 
ma fomnoct-fiegreto affinchè peiTun ctafpiìri , nuel 
ahe fi QfOk , quel che jnaneggiafi nlw I ip» 
ttttfi* ad beo fiaecU. Dolcezza al di ilari, ma 
iatefnaiTiente rabbia , difpetto , ed eterno rifenci- 
mentOé Regali fatti paleiemente di medaglie, fan- 
tini , e corone , ed altri (acri amulletti a loro di- 
voti e terziari , ma veleni ulv^Ua , come adope- 
mq/où «ol vénerabilt GifdiBak di Tnmoo » «aa 
Mm^ S RnìifiQacli f «m^alnl » • al «tao 

ma- 



iDili ofiizi t e dilacerazioni telercitate ne^ modi 
più nafcolii e tenebrofi . Finalmente da un laro 
oOentazione di rivereoza , e filiale olfecjulo verfa 
i Pontefici i i -Vcfoovi té i Ftftorì , e dalP altro. 
oftìBatioiie « anittofità e ardire in combattfrct, 
lacerare « difpiegiare e diAibbidire i decreti dei Pon- 
tefici medefirai , le ordina7Ìoni de' Vefco -i , e i 
diritti Padorali quando fi oppongano alle loro ina7 
ittnCf alle loro mire, ai loro intercHl. 

TaK foao'i Gefuiti . Com*"è dunque poAibileif, 
the Reiigiofi , i quali miifcooo m fe tanti «ontrar» 
poltano con frutto illitutfe i Catlolièi ì Come MI 
divenire vafi di eiezione ie fon eglino vaft di per- 
dizione^ In chi è fcandalezzato non fanno brevi» 
le i{bruzioni> ch'efcono dalla bocca di ch4 partorì-, 
(ce lofcandolo; fi forpeua ii> (al cafo d*ognii(lru- 
vooùj e fi teme ti vdao fin dove non c^^» 
- Mi fi trovi un*^altro Oftdine Reli^kifot ^ ^ 
me la Società iìa {Uto con band» , eoa editti , e* 
con ogrii maniera, dì fcritture pubbliche e privare 
refo uno fperacolo di ludibrio agli occhi di tutto. 
F Univerfo Non fi troverà mai , perchè non v*' 
è. Qm dico io .* £ queda Società adunque, che- 
oe» le Aie direzioni , e per le foe ma/Sme fembn^ 



re degli Srari , e delia feh'ckà pubblica, ne -dical' 
membri fi deduce appunto , per le loro mtffìmo 



na , orgoglio , ed ogn** altra palfione ali* eccélTo , 
ùn atta alla buona ifiitozione de* Cattolici.^ Nò^ 
certamente. Non lo è più di quello « che fìaatta a 
ridarre gli -Eretici, ed alla converHone degl* Ido- 
la tri , ficcome ho di fopra dimoOra^o. Il ritolo d» 
Beneoierìti non conviene per tanta a Gefuiti , e 
f<90 eglino quelli cbe infinitamente meno degli al- 
tn Onlipi Keiigiofi la ^«tìmmi^ Un DiCTtozMn-^ 
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te Polacco fch^rzando , in una faa Scrittura re- 
centemente data a (lampa , fopra quello titolo , 
mi ha fatto da ridere dicendo , che veramente i 
Gefuiti fono Benemeriti i ma Benemeriti Pifari 
AlcorantPi^ non già della Chiefa Cattolica , come 
nemmeno del Mondo Criftiano . 

Se così è, come lo è di fatto , fia dono della 
Provvidenza, che tutti i Sovrani s*intereflìno per 
la fupreffione delh Compagnia, e che di elfa zx- 
tra memoria non rimanga, che quella del fommo 
bene , che dalla di lei fupreflfione farà derivato 
alla Religione, agli Suti Sovrani, ed alla civile 
Società. 

Non altro mi rimane a fcrivervi in qucft' Or- 
dinarip. Seguendo altre novità, che poflano into« 
reffarvi non mancherò darvene parte . Dal canto 
Tofìro ragguagliate pur voi a me fe qualche cofk 
accadelTe dalle vof^re parti , che relativa fofTe al 
foggetto del noftro carteggio . Scafatemi intanto « 
^ credete, ch'io fono, 

Volìro affezfonattffimo Frattlh 
R N. 
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